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Gambata, Moschini, Giovanni Battista Percoli, 
fratello di Luigi, Giovanni Rossi, sull’ abate 
Pietro Pasini, sul Tazzoli, sul Perotti, sull' a- 
bate Bernardi, sull’ abate Driuzzo, sul conte Ki- 
liasi ecc. ecc. Si hanno i titoli e i sunti delle 
letture, che troppo lungo sarebbe riportare, ma 
che forse saranno custodite dagli atti dell’ Ate­
neo. Particolare menzione fa poi il Cicogna in 
questi diarii di Girolamo Perrucchini che nel­
l ’ anno 1810 era presidente della Corto d’ Ap­
pello di Venezia, scrittore di molte poesie, anzi 
ritenuto per un gran poeta, quantunque |>er ti­
nnita e disprezzo di sA medesimo, dice il Cico­
gna, non volle darle alla stampa. Kra il Per­
rucchini altresì valente musicista; come suo fi­
glio Giovanni Battista, che fu amico di Gioac­
chino Rossini.

Molto importante è il saggio di Bibliografia 
veneziana, che il Cicogna pubblicava nel prin­
cipio del 18»!>. e che prima era destinato ¡>er 
l'opera Venezia e le sue lagune, ma che es­
sendo stato presentato agli editori in ritardo 
venne rifiutato, per cui fu stampato a parte, a 
spese del conte Benedetto Val maraña. Però l 'e- 
dizione porta la data del 18-17. Quest'opera fu 
seguita nel 188*5 da altro saggio del patrizio 
Girolamo Sora tuo benemerito presidente del Con­
siglio Direttivo del Museo Civico e Raccolta Cor­
rer. Sono queste due opere indispensabili [#llo 
studioso di Venezia, ed a vicenda si completano.


